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I irragionevole cassiere. Altro esempio: è notorio il 
r i tardo con cui l 'Amministrazione telefonica provvede 
alla esecuzione degli impianti richiesti col concorso 
del 50 °/0 da par te degli in teressat i ; in generale si 
inizia l 'acquisto dei materiali e l 'esecuzione dei la-
vori so l tan to 'var i mesi dopo che gl ' interessati hanno 
versato la loro quota. 

Pe rchè? Semplicemente perchè il versamento di 
detta quota viene fat to non già ai telefoni, ma al Te-
soro, e occorrono mesi per la procedura necessaria 
a met tere i relativi fondi a disposizione di chi deve 
eseguire il lavoro. Non è propr io possibile provve-
de re? Ogni persona di buon senso si sente spinta a 
r i spondere si, ma tut te le Ragionerie statali si leve-
ranno in coro ad oppor re il loro no. 

Che cosa occorre dunque di fa re? 
L'Azienda telefonica non può assolvere il compito 

che il Paese le ha assegnato se non acquista una tale 
scioltezza di movimenti, per cui ogni provvedimento, 
accuratamente studiato e ponderatamente disposto, 
possa essere t radot to subito in atto ed avere compi-
mento ent ro il minimo tempo possibile. A ciò non 
si presta l 'organizzazione at tuale dell 'Amministra-
zione, se non con metodi i rregolari e pericolosi, cioè 
esponendosi a c o r r e r e tut t i i r ischi delle collisioni 
con le norme vigenti, a rovesciare gli ostacoli delle 
prescrizioni regolamentari e a raggiungere violente-
mente la meta propostasi, a t t raverso tutte le noie, 
le crit iche, le accuse e le asprezze di cui è cosparso 
il cammino di chi r isolutamente vuole». 

Ad edificazione finale dei nostr i lettori, a quali 
abbiamo già dato, a t t raverso le cifre esposte dal-
i'on. Corniani, le prova che la azienda statale dei te-
lefoni è stata r idotta passiva da attiva che era per 
la industr ia privata diamo anche questo secondo bel 
risultato, così r iassunto del Marchesi. 

«E' notorio, ed io non mi di lungherò su questo, 
che il nostro Paese è in enorme r i t a rdo r ispetto a 
qualsiasi a l t ro ; così che, se fosse possibile met terci 
oggi al lavoro con tu t te le energie, con tut t i i mezzi 
di cui possiamo disporre , non meno di un decennio 
sarebbe necessario per vedere sistemato e fiorente 
il servizio telefonico del nostro Paese ». 

Queste sono le vit torie della statizzazione! 

Opere di irrigazione. 
U n o dei p r o b l e m i di m a g g i o r e i m p o r t a n z a per 

! l ' ag r i co l tu ra del n o s t r o paese è c e r t a m e n t e quel lo 
del la i r r igaz ione ed è davve ro da d a r lode al mi-
n i s t ro Miliani di ave re l ino dal f ebb ra io 1918 pro-
pos to al P a r l a m e n t o un d i segno di legge in teso 
ad e s t ende re e f ac i l i t a re lo s v i l u p p o del la p iccola 
i r r igaz ione nel la n o s t r a penisola , con p rovv idenze 
a t te ad in t eg ra re la legge 28 f ebb ra io 1886, n. 3532 
e que l l a 10 g e n n a i o 1915. C e r t a m e n t e n o n è da 
a t t enders i che la i r r igaz ione r isolva il p r o b l e m a 
agr icolo . Anzi, avve r t e la re laz ione della Commis-
s ione c h e ha e s a m i n a t o il d i segno di legge, che si 
t r a t t a di u n a modesta in iz ia t iva t enden t e ad au-
m e n t a r e la p r o d u z i o n e e la r icchezza naz ionale . 

È a p p u n t o la re lazione c h e noi segu i remo in 
quest i nos t r i a p p u n t i , per sp iegare ai nos t r i let-
tor i la p o r t a t a e la eff icienza del proget to, t a n t o p i ù 
c h e il d o c u m e n t o in pa ro l a è f r u t t o di l unga e 
coscienziosa fa t ica , da par te del l 'on. Corn ian i , ben 
n o t o per l ' amore , la sc rupo los i t à e la genia le pra-
t ic i tà colla qua le egli si ded ica da mol t i ann i , 
c o m e poch i p a r l a m e n t a r i f a n n o , ai p r o b l e m i eco-
nomic i e f inanz ia r i del nos t ro paese. 

« Il Governo c o n v i n t o de l la u t i l i tà sociale di 
p r o m u o v e r e , ove fosse possibi le , opere di irr iga-
zione, accog l iendo voti espressi dal P a r l a m e n t o 
e da Associazioni ag ra r i e i s t i tu ì nel 1910 u n a Com-
miss ione Reale per lo s tud io di sì v i ta le p r o b l e m a . 

La Commiss ione Reale, del la qua le f a n n o pa r t e 
i l lus t r i tecnici , esper t i agr icol tor i , e, nei d u e campi , 
d ivers i m e m b r i del P a r l a m e n t o , ebbe u n pe r iodo 

di s t r a o r d i n a r i a a t t i v i t à : i r i su l ta t i dei suoi s tud i 
e dei suoi lavori sono con tenu t i in varie re lazioni 
al P a r l a m e n t o e si possono d iv idere in due g rupp i : 

Il p r imo , di r i f o r m e legis la t ive ; il secondo, di J 
s tudi tecnici e proget t i re la t iv i ad opere di irri-
gazione. 

Da u n e same cr i t ico del la legge 28 f ebb ra io 1886 
r i su l tò c h e essa aveva ques t i t r e dife t t i p r i nc ipa l i : 

1° esc lus ione dal sussidio delle in t r ap rese 
pr iva te , se n o n o t t enevano il p a r e r e favorevole del 
Consiglio supe r io r e d e l l ' a g r i c o l t u r a ; 

2° necessi tà del concorso obb l iga to r io del 
sussidio del le p rov inc ie e dei c o m u n i ; 

3° esc lus ione dal suss id io del le opere di pic-
cola i r r igazione. 

Il Governo, in segui to al le p ropos t e f o r m u l a t e 
da l la Commiss ione Reale per le i rr igazioni , c o m e 
p r i m o co r r e t t i vo del la legge 28 f ebb ra io 1886 pre-
sentò a! P a r l a m e n t o u n a p ropos t a di legge che 
f u a p p r o v a t a in da t a 10 genna io 1915, con la qua le 
si c o n c e d e v a n o sussidi alle opere di p iccola irri-
gazione e q u i n d i di in iz ia t iva p r iva la , e cioè a 
quel le i n t r a p r e s e che i m p i e g a v a n o a c q u a al di 
sot to di cen to e s ino a t re l i tr i al secondo ed abo-
liva la obb l iga to r i e t à del c o n t r i b u t o nel sussidio 
da par te dei c o m u n i e del le p rov inc ie . 

Ma se la legge 10 genna io 1915 r a p p r e s e n t ò 
c e r t a m e n t e u n progresso t ecn ico e legislativo, in 
mate r i a di i r r igaz ione , l ino da a l lora e per gli 
s tud i a v v e n u t i in seguito, si po tè s tab i l i re c h e il 
d i fe t to del la legge 1886 era ben p i ù grave e p iù 
sos tanzia le di que l lo al qua le fu r i p a r a t o con la 
legge 10 genna io 1915. Come è no to a tu t t i , e la 
s tor ia del le maggior i i n t r ap re se del m o n d o lo di-
mos t ra , le g r a n d i opere di i r r igaz ione sono di ta le 
n a t u r a , c h e r i c h i e d o n o fort i imp iegh i di cap i ta l i , 
g r and i organizzaz ioni t e c n i c h e ed una p repa ra -
zione ps icologica nel le popolaz ioni da benef icare , 
di f r on t e ad u n a l o n t a n a real izzazione di benefici , 
da par te del cap i t a le impiega to , così nel le opere 
p r inc ipa l i , c o m e in quel le secondar ie . 

E po iché la legge 28 f ebb ra io 1886 n o n dà ai 
Consorzi il c a r a t t e r e di obb l iga to r i e t à che esiste 
nei Consorzi di bonif ica , ne consegue che difficil-
men te s o r g a n o g rand i i n t r ap re se di i r r igaz ione 
pe r il t imore , come r ipeto, a v v e n u t o in mol t i 
casi, che o n o n si add ivenga al la f o r m a z i o n e del 
Consorzio per il m a n c a t o i n t e rven to di q u a l c h e 
in teressato , o che, cos t ru i t a l 'opera da pa r t e di 
q u a l c h e ente società o p r iva to , gli agr icol tor i n o n 
i n t e n d a n o servirs i de l l ' acqva , cos t r i ngendo l ' im-
presa al f a l l imen to , come si è ver i f ica to pel ca-
nale Vil loresi ed al t r i . 

Così in fa t t i si è ver i f icato nel Mezzogiorno di 
I tal ia e ne l le isole dove, a d i f ferenza del l 'a l ta e del-
l ' I t a l i a cen t ra le , è s t a to poss ib i le soltanto nel 1918, 
la cos t i tuz ione d ' u n p iccolo Consorzio di i rr iga-
zione, in p rov inc i a di Campobasso . 

Non è c e r t a m e n t e qui il caso di d i lungar s i 
su l la o p p o r t u n i t à , su l la necessi tà e sul la u rgenza 
di mod i f i ca re la legge nel senso di r ende re obbli-
ga tor i a n c h e i Consors i pe r le i r r igazioni , nè di-
scendere a det tagl i su l la s t r u t t u r a del la legge e 
sul le m o d a l i t à necessar ie pe r r e n d e r l a efficace, 
m a s e m b r a invece o p p o r t u n o che, da p a r t e del 
P a r l a m e n t o , venga u n i n c i t a m e n t o al Governo 
pe rchè vogl ia p rovvedere nel senso des idera to . 
Al lora il Governo vedrà se p u r m o d i f i c a n d o la 
legge 28 f e b b r a i o 1886 nel suo c o n t e n u t o fonda-
men ta l e , in m o d o c h e sia app l i cab i l e ne l la gene-
ra l i t à dei casi, non sia o p p o r t u n o p rovvedere con 
leggi special i , come f u fa t to pe r i laghi a r t i f ic ia l i 
del la Sila e del T i r so , ad opere c h e a b b i a n o u n o 
specia le c a r a t t e r e ed u n a spec ia le i m p o r t a n z a . 

Dal la obb l iga to r i e t à dei Consorzi ne de r iva 
l 'onere al p r o p r i e t a r i o pe r la p a r t e ad esso spet-
t a n t e e q u i n d i la necess i tà da par te di ques t i di 
benef ic ia re so l l ec i t amen te del le opere di i rr iga-


